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La pace di DioLa pace di Dio
custodisca i vostri cuori!custodisca i vostri cuori!
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sul discernimento: Catechesi sul discernimento: 

12. La vigilanza12. La vigilanza
mercoledì 14 dicembremercoledì 14 dicembre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

EEntriamo ormai nella fase finale di questo percorso di ntriamo ormai nella fase finale di questo percorso di 
catechesi sul discernimento. Siamo partiti dall’esempio catechesi sul discernimento. Siamo partiti dall’esempio 

di Sant’Ignazio di Loyola; abbiamo poi considerato gli ele-di Sant’Ignazio di Loyola; abbiamo poi considerato gli ele-
menti del discernimento – cioè la preghiera, il conoscere menti del discernimento – cioè la preghiera, il conoscere 
sé stessi, il desiderio e il “libro della vita“ –; ci siamo soffer-sé stessi, il desiderio e il “libro della vita“ –; ci siamo soffer-
mati sulla desolazione e la consolazione, che ne formano la mati sulla desolazione e la consolazione, che ne formano la 
“materia”; e quindi siamo giunti alla conferma della scelta “materia”; e quindi siamo giunti alla conferma della scelta 
fatta.fatta.

RRitengo necessario inserire a questo punto il richiamo a itengo necessario inserire a questo punto il richiamo a 
un atteggiamento essenziale affinché tutto il lavoro fat-un atteggiamento essenziale affinché tutto il lavoro fat-

to per discernere il meglio e prendere la buona decisione to per discernere il meglio e prendere la buona decisione 
non vada perduto, e questo sarebbe non vada perduto, e questo sarebbe l’atteggiamento della l’atteggiamento della 
vigilanzavigilanza. Noi abbiamo fatto il discernimento, consolazione . Noi abbiamo fatto il discernimento, consolazione 
e desolazione; abbiamo scelto una cosa…tutto va bene, e desolazione; abbiamo scelto una cosa…tutto va bene, 
ma adesso vigilare: l’atteggiamento della vigilanza. Perché ma adesso vigilare: l’atteggiamento della vigilanza. Perché 
in effetti il rischio c’è, come abbiamo sentito nel brano del in effetti il rischio c’è, come abbiamo sentito nel brano del 
Vangelo che è stato letto. Il rischio c’è, ed è che il “guastafe-Vangelo che è stato letto. Il rischio c’è, ed è che il “guastafe-
ste”, cioè il Maligno, possa rovinare tutto, facendoci tornare ste”, cioè il Maligno, possa rovinare tutto, facendoci tornare 
al punto di partenza, anzi, in una condizione ancora peg-al punto di partenza, anzi, in una condizione ancora peg-
giore. E questo succede, per questo bisogna stare attenti giore. E questo succede, per questo bisogna stare attenti 
e vigilare. Ecco perché è indispensabile essere vigilanti. e vigilare. Ecco perché è indispensabile essere vigilanti. 
Pertanto oggi mi è sembrato opportuno mettere in risalto Pertanto oggi mi è sembrato opportuno mettere in risalto 
questo atteggiamento, di cui tutti abbiamo bisogno perché questo atteggiamento, di cui tutti abbiamo bisogno perché 
il processo di discernimento vada a buon fine e rimanga lì.il processo di discernimento vada a buon fine e rimanga lì.
In effetti, nella sua predicazione Gesù insiste molto sul fat-In effetti, nella sua predicazione Gesù insiste molto sul fat-
to che il buon discepolo è vigilante, non si addormenta, to che il buon discepolo è vigilante, non si addormenta, 
non si lascia prendere da eccessiva sicurezza quando le non si lascia prendere da eccessiva sicurezza quando le 
cose vanno bene, ma rimane attento e pronto a fare il pro-cose vanno bene, ma rimane attento e pronto a fare il pro-
prio dovere.prio dovere.

PPer esempio, nel Vangelo di Luca, Gesù dice: «Siate pron-er esempio, nel Vangelo di Luca, Gesù dice: «Siate pron-
ti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; ti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; 

siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando 
torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli 
aprano subito. Beati quei servi che al suo ritorno il padrone aprano subito. Beati quei servi che al suo ritorno il padrone 
troverà ancora svegli».troverà ancora svegli».

VVigilare per custodire il nostro cuore e capire cosa succe-igilare per custodire il nostro cuore e capire cosa succe-
de dentro. Si tratta della disposizione d’animo dei cri-de dentro. Si tratta della disposizione d’animo dei cri-

stiani che aspettano la venuta finale del Signore; ma si può stiani che aspettano la venuta finale del Signore; ma si può 
intendere anche come l’atteggiamento ordinario da tenere intendere anche come l’atteggiamento ordinario da tenere 
nella condotta di vita, in modo che le nostre buone scel-nella condotta di vita, in modo che le nostre buone scel-
te, compiute a volte dopo un impegnativo discernimento, te, compiute a volte dopo un impegnativo discernimento, 
possano proseguire in maniera perseverante e coerente e possano proseguire in maniera perseverante e coerente e 
portare frutto.portare frutto.

SSe manca la vigilanza, è molto forte, come dicevamo, il e manca la vigilanza, è molto forte, come dicevamo, il 
rischio che tutto vada perduto. Non si tratta di un peri-rischio che tutto vada perduto. Non si tratta di un peri-

colo di ordine psicologico, ma di ordine spirituale, una vera colo di ordine psicologico, ma di ordine spirituale, una vera 
insidia dello spirito cattivo. Questo, infatti, aspetta proprio il insidia dello spirito cattivo. Questo, infatti, aspetta proprio il 
momento in cui noi siamo troppo sicuri di noi stessi, è que-momento in cui noi siamo troppo sicuri di noi stessi, è que-
sto il pericolo: “Sono sicuro di me stesso, ho vinto, adesso sto il pericolo: “Sono sicuro di me stesso, ho vinto, adesso 
sto bene…” è quel momento che lo spirito cattivo aspetta, sto bene…” è quel momento che lo spirito cattivo aspetta, 
quando tutto va bene, quando le cose vanno “a gonfie vele” quando tutto va bene, quando le cose vanno “a gonfie vele” 
e abbiamo, come si dice, “il vento in poppa”. In effetti, nella e abbiamo, come si dice, “il vento in poppa”. In effetti, nella 
piccola parabola evangelica che abbiamo ascoltato, si dice piccola parabola evangelica che abbiamo ascoltato, si dice 
che lo spirito impuro, quando ritorna nella casa da cui era che lo spirito impuro, quando ritorna nella casa da cui era 
uscito, «la trova vuota, spazzata e adorna».uscito, «la trova vuota, spazzata e adorna».          (fine in II pag.)(fine in II pag.)  

SASANTO NATALE DI GESÙNTO NATALE DI GESÙ  
Sabato 24 - Vigilia di NataleSabato 24 - Vigilia di Natale

ore ore 17.00:17.00:    S. Messa per tuttiS. Messa per tutti

ore ore 18.30:18.30:    S. Messa riservata esclusivamente S. Messa riservata esclusivamente 
    alle famiglie della catechesi    alle famiglie della catechesi

ore ore 21.30:21.30:    S. Messa “nella notte”S. Messa “nella notte”  (per tutti)(per tutti)

Domenica 25 - Santo NATALE di GESÙDomenica 25 - Santo NATALE di GESÙ  
Ss. Messe alle ore 8.30 - 9.45 - 11.00Ss. Messe alle ore 8.30 - 9.45 - 11.00

Lunedì 26 - S. Stefano, martireLunedì 26 - S. Stefano, martire
Unica S. Messa alle ore 10.00Unica S. Messa alle ore 10.00

FFee l icel ice

DomDomeenin icaca



SANTO NATALE DI GESÙ 2022SANTO NATALE DI GESÙ 2022
Visita delle Famiglie e Benedizione Visita delle Famiglie e Benedizione 

I sacerdoti passeranno dalle 18.00 circa in poi.
Chi non può essere presente o avesse altre necessità può chiamare 
don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure dodon Cristoforon Cristoforo al 351 219 3186

Lun 19/12   -  Saruggia: tutta la zona 

              dopo la Chiesa

Mar 20/12 -  Ai Campi

Mer 21/12   -  Porro

Gio 22/12  -  Landolfo da Carcano / 

          Como / Della Busa

TTutto è a posto, tutto è in ordine, ma il padrone di casa dov’è? utto è a posto, tutto è in ordine, ma il padrone di casa dov’è? 
Non c’è. Non c’è nessuno che la vigili e che la custodisca. Non c’è. Non c’è nessuno che la vigili e che la custodisca. 

È questo è il problema. Il padrone di casa non c’è, è uscito, si è È questo è il problema. Il padrone di casa non c’è, è uscito, si è 
distratto, oppure è in casa ma addormentato, e dunque è come distratto, oppure è in casa ma addormentato, e dunque è come 
se non si fosse. Non è vigilante, non è attento, perché è troppo se non si fosse. Non è vigilante, non è attento, perché è troppo 
sicuro di sé e ha perso l’umiltà di custodire il proprio cuore. sicuro di sé e ha perso l’umiltà di custodire il proprio cuore. 
Dobbiamo custodire sempre la nostra casa, il nostro cuore e Dobbiamo custodire sempre la nostra casa, il nostro cuore e 
non essere distratti e andare… perché qui è il problema, come non essere distratti e andare… perché qui è il problema, come 
diceva la Parabola.diceva la Parabola.

AAllora, lo spirito cattivo può approfittarne e ritornare in quel-llora, lo spirito cattivo può approfittarne e ritornare in quel-
la casa. Dice il Vangelo che però non ci torna da solo, ma la casa. Dice il Vangelo che però non ci torna da solo, ma 

insieme ad altri «sette spiriti peggiori di lui». Una compagnia di insieme ad altri «sette spiriti peggiori di lui». Una compagnia di 
malaffare, una banda di delinquenti. Ma – ci chiediamo – com’è malaffare, una banda di delinquenti. Ma – ci chiediamo – com’è 
possibile che possano entrare indisturbati? Come mai il padro-possibile che possano entrare indisturbati? Come mai il padro-
ne non se ne accorge? Non era stato così bravo a fare il discer-ne non se ne accorge? Non era stato così bravo a fare il discer-
nimento e a cacciarli via? Non aveva avuto anche i complimenti nimento e a cacciarli via? Non aveva avuto anche i complimenti 
dei suoi amici e dei vicini per quella casa così bella ed elegante, dei suoi amici e dei vicini per quella casa così bella ed elegante, 
così ordinata e pulita? Già, ma forse proprio per questo si era così ordinata e pulita? Già, ma forse proprio per questo si era 
innamorato troppo della casa, cioè di sé stesso, e aveva smesso innamorato troppo della casa, cioè di sé stesso, e aveva smesso 
di aspettare il Signore, di attendere la venuta dello Sposo; forse di aspettare il Signore, di attendere la venuta dello Sposo; forse 
per paura di rovinare quell’ordine non accoglieva più nessuno, per paura di rovinare quell’ordine non accoglieva più nessuno, 
non invitava i poveri, i senza tetto, quelli che disturbano… Una non invitava i poveri, i senza tetto, quelli che disturbano… Una 
cosa è certa: qui c’è di mezzo il cattivo orgoglio, la presunzione cosa è certa: qui c’è di mezzo il cattivo orgoglio, la presunzione 
di essere giusti, di essere bravi, di essere a posto. Tante volte di essere giusti, di essere bravi, di essere a posto. Tante volte 
sentiamo dire: “Sì, sentiamo dire: “Sì, 
io ero cattivo prima, io ero cattivo prima, 
mi sono convertito mi sono convertito 
e adesso, ora la casa e adesso, ora la casa 
è in ordine grazie a è in ordine grazie a 
Dio, e stai tranquil-Dio, e stai tranquil-
lo per questo…” lo per questo…” 
Quando confidiamo Quando confidiamo 
troppo in noi stessi e non nella grazia di Dio, allora il Maligno troppo in noi stessi e non nella grazia di Dio, allora il Maligno 
trova la porta aperta. Allora organizza la spedizione e prende trova la porta aperta. Allora organizza la spedizione e prende 
possesso di quella casa. E Gesù conclude: «La condizione di possesso di quella casa. E Gesù conclude: «La condizione di 
quell’uomo diventa peggiore di prima».quell’uomo diventa peggiore di prima».

CCari fratelli e sorelle, sembra impossibile ma è così. Tante volte ari fratelli e sorelle, sembra impossibile ma è così. Tante volte 
perdiamo, siamo vinti nelle battaglie, per questa mancanza perdiamo, siamo vinti nelle battaglie, per questa mancanza 

di vigilanza. Tante volte, forse, il Signore ha dato tante grazie di vigilanza. Tante volte, forse, il Signore ha dato tante grazie 
e alla fine non siamo capaci di perseverare in questa grazia e e alla fine non siamo capaci di perseverare in questa grazia e 
perdiamo tutto, perché ci manca la vigilanza: non abbiamo cu-perdiamo tutto, perché ci manca la vigilanza: non abbiamo cu-
stodito le porte. E poi siamo stati ingannati da qualcuno che vie-stodito le porte. E poi siamo stati ingannati da qualcuno che vie-
ne, educato, e si mette dentro e ciao…il diavolo fa queste cose. ne, educato, e si mette dentro e ciao…il diavolo fa queste cose. 

Sacramento della PenitenzaSacramento della Penitenza
per vivere ‘santamente’ il Natale di Gesù per vivere ‘santamente’ il Natale di Gesù 
““martedì 20 emartedì 20 e  mercoledì 21 dicembremercoledì 21 dicembre” - ore 20.30” - ore 20.30

Nella confessione sii sobrio, diretto, sincero.Nella confessione sii sobrio, diretto, sincero.
Preparati con un accurato esame di coscienza, Preparati con un accurato esame di coscienza, 
scegli un concreto proposito di rinnovamento.scegli un concreto proposito di rinnovamento.

Sarà possibile confessarsi ancheSarà possibile confessarsi anche
da lunedì 19 a giovedì 22da lunedì 19 a giovedì 22  

dalle 11.00 alle 12.00dalle 11.00 alle 12.00

Maria è salutata da Elisabetta come la «ma-
dre del mio Signore». Qui Gesù è chia-

mato «Signore». È un titolo che nei Vangeli 
viene dato a Gesù dopo la sua morte e risurre-
zione, un titolo pasquale. Elisabetta figura così 
come l’immagine della comunità cristiana che 
accoglie in Maria la madre del suo Signore, di 
Colui che ha vinto per 
sempre il peccato e la 
morte. Di qui il sorgere 
di un giorno nuovo, pie-
no di luce e di speranza, 
come canta Giacomo di 
Sarug (449-521): 

Maria andò con sol-
lecitudine da Elisabetta... La giovane e 

l’anziana si videro: il mattino e la sera si incon-
trarono per baciarsi. Maria è il mattino e porta 
il Sole di giustizia, Elisabetta è la sera che porta 
la stella luminosa. Venne il mattino e salutò la 
sera sua compagna, e la sera si commosse al 
vedersi baciare dal mattino. La Vergine giova-
ne era prudente e umile e come madre onorò 
l’anziana quando questa l’accolse, ma poiché 
la stella non poteva accogliere il Sole, al suo ap-
parire cominciò a sussultare di gioia. La luce 
del mattino si incontrò con l’oscurità della sera 
e la commosse e questa non poteva sopportare 
i suoi raggi. La giovane parlò e il figlio dell’an-
ziana si stupì e il Verbo scosse la Voce, poiché 
si manifestasse.



DIVINA MATERNITÀ DI  MARIADIVINA MATERNITÀ DI  MARIA   (18 dicembre) (18 dicembre) 

ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le 
cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, 
mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!
Lettura del Vangelo secondo LucaLettura del Vangelo secondo Luca            (1, 26-38a)
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, 
piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L’angelo le disse: «Non teme-
re, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande 
e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Si-
gnore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Al-
lora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scen-
derà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, 

che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola».

Lettura del profeta IsaiaLettura del profeta Isaia                        (62, 10- 63, 3b)
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate per le porte, 
sgombrate la via al popolo, spianate, spianate la strada, libe-
ratela dalle pietre, innalzate un vessillo per i popoli». Ecco 
ciò che il Signore fa sentire all’estremità della terra: «Dite alla 
figlia di Sion: “Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, egli ha con 
sé il premio e la sua ricompensa lo precede”. Li chiameranno 
“Popolo santo”,  “Redenti del Signore”. E tu sarai chiamata 
Ricercata, “Città non abbandonata”». «Chi è costui che vie-
ne da Edom, da Bosra con le vesti tinte di rosso, splendido 
nella sua veste, che avanza nella pienezza 
della sua forza?». «Sono io, che parlo con 
giustizia, e sono grande nel salvare». «Per-
ché rossa è la tua veste e i tuoi abiti come 
quelli  di chi pigia nel torchio?». «Nel tino 
ho pigiato da solo e del mio popolo nessu-
no era con me».
Lettera di san Paolo apostolo Lettera di san Paolo apostolo 

ai Filippesiai Filippesi                          (4, 4-9)
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve 
lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia 
nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angu-
stiatevi per nulla, ma in ogni circostanza 
fate presenti a Dio le vostre richieste con 
preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la 
pace di Dio, che supera ogni intelligenza, 
custodirà i vostri cuori e le vostre menti 
in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, 
quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, 
quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e 

Vergine dell’annunciazione, 
rendici, ti preghiamo, beati nella speranza; 

insegnaci la vigilanza del cuore, 
donaci l’amore premuroso della sposa, 

la perseveranza dell’attesa, 
la fortezza della croce. 
Dilata il nostro spirito 

perché nella trepidazione dell’incontro definitivo 
troviamo il coraggio di rinunciare 

ai nostri piccoli orizzonti per anticipare, 
in noi e negli altri, 

la tenera e intima familiarità di Dio. 
Ottienici, Madre, 

la gioia di gridare con tutta la nostra vita: 
“Vieni, Signore Gesù, 

vieni, Signore che sei risorto, 
vieni nel tuo giorno senza tramonto 

per mostrarci finalmente e per sempre il tuo volto! “  
             (Card. Carlo Maria Martini)

Vorrei ringrazringraziare pubblicamenteiare pubblicamente, attraverso 
LA DOMENICA,

tutte le persone che in questo anno e soprattutto 
negli ultimi mesi si sono prodigate nel servizio 

disinteressato per la nostra comunità.
Per il decoro, la pulizia e la bellezza della nostra 
chiesa; per la vita e l’animazione dell’Oratorio 

e il quotidiano cammino della catechesi; i colla-
boratori nei vari organismi della partecipazione 
e sinodalità; gli animatori della liturgia, i chieri-

chetti, cantori, lettori... 
Grazie anche a quanti hanno accolto i sacerdoti 
con cordialità e simpatia, offrendo da bere anche 

un solo bicchiere d’acqua fresca; come dice il 
Vangelo “non perderanno la loro ricompensa!”.



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2/2023 - 12/3 - 23/4 19/2/2023 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestiFestivo e vo e feriale: feriale: 
anno unicoanno unico
LiturgLiturgia delle ia delle Ore: Ore: 
  II sett  II settimana del salterioimana del salterio

DomenicaDomenica 18 18  Divina Maternità di  MariaDivina Maternità di  Maria
 8.30 Zappa Angelo e Maria
  11.00  Frigerio Carlo e Iolanda
Lunedì 19Lunedì 19  Feria prenatalizia IIFeria prenatalizia II
MartedìMartedì  2020  Feria prenatalizia IIIFeria prenatalizia III
 8.30 Battista Concetta
MercoledìMercoledì 21 21     Feria prenatalizia IV Feria prenatalizia IV  
Giovedì 22Giovedì 22  Feria prenatalizia VFeria prenatalizia V 
Venerdì 23Venerdì 23  Feria prenatalizia VIFeria prenatalizia VI
 8.30 Veronelli Angelo
Sabato 24Sabato 24  Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ
  17.00    - 18.30   -      21.30
DomenicaDomenica 25 25  SANTO NATALE DI GESÙ SANTO NATALE DI GESÙ 
  8.30    - 9.45   -      11.00
Lunedì 26Lunedì 26  S. Stefano, martireS. Stefano, martire
                    unica S. Messa alle ore 10.00

Vieni a soccorrerci o Cristo, 
nostro Salvatore, la cui immensa bontà 
non può rimanere indifferente e inerte 

di fronte alla nostra miseria. 
Vieni a soccorrerci, 

tu che hai sostenuto contro lo spirito del male 
un accanito combattimento, e che hai liberato 

coloro che rendeva schiavi.
Vieni a soccorrerci; 

poiché hai offerto il perdono ai peccatori, 
vieni a salvare, oggi, 

coloro che sono oppressi dal peso delle loro colpe.
Marana thà, vieni Signore Gesù!

Ora e sempre. Amen. 

PRPREGHIERAEGHIERA

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
 Iscrizioni da don Paolo.

Sono già quasi una decina le coppie 
iscritte a questo cammino di approfondi-
mento del significato e valore del matri-
monio cristiano.
Gli incontri inizieranno 

lunedì 16 gennaio 2023 - ore 21.00lunedì 16 gennaio 2023 - ore 21.00
presso il nostro Oratorio 

in via Patrizi 8

Giovedì 22 dicembreGiovedì 22 dicembre, alle 20.45 - in chiesa: alle 20.45 - in chiesa: 
breve celebrazione di preghiera per chi non ha potuto ricevere la 
visita del Sacerdote e la benedizione.

Novena di NataleNovena di Natale
lunedì 19 - martedì 20 -  mercoledì 21 - giovedì 22lunedì 19 - martedì 20 -  mercoledì 21 - giovedì 22

dalle ore 16.45 alle ore 17.15dalle ore 16.45 alle ore 17.15
in chiesa  -  tutti i giorni - per tutti i ragazziin chiesa  -  tutti i giorni - per tutti i ragazzi

della catechesi - per tutti gli uomini della catechesi - per tutti gli uomini 
e le donne di buona volontà!e le donne di buona volontà!

Venerdì 16 abbiamo celebrato la S. Messa esequiale per
ISONE OTTAVIO, di anni 47

O Dio, di cui nessuno conosce pienamente i disegni di misericor-
dia, donaci l’intima consapevolezza che questo nostro fratello OT-
TAVIO, così presto tolto alla nostra amicizia, viva nella comunione 
tenerissima del tuo affetto di padre. AMEN.

lunedì 19 dicembrelunedì 19 dicembre  
alle ore 20.15 e alle 22.30 alle ore 20.15 e alle 22.30 

nel notiziario su televallassina nel notiziario su televallassina 
canale 114 del digitale terrestre  canale 114 del digitale terrestre  

verrà trasmesso un servizio anche sul verrà trasmesso un servizio anche sul 
nostro presepio in chiesa, sulla novena per i nostro presepio in chiesa, sulla novena per i 

ragazzi e sul presepio itinerante.ragazzi e sul presepio itinerante.


